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Oggetto: interventi di sostegno per sospensione attività lavorativa a causa del COVID-19. Aziende 

settore artigianato – mancato versamento al fondo di solidarietà bilaterale alternativo 
dell’artigianato (FSBA). Informazione sulle modalità operative con cui gestire l’accesso 
alle prestazioni del Fondo. 

 

 
Carissimi Colleghi,  

nonostante l’emergenza sanitaria continui a martoriare il nostro Paese e bloccare sia la nostra 

normalità che il sistema produttivo, l’Associazione rimane impegnata a rintracciare soluzioni 

operative per noi CdL che rimaniamo in trincea (con elevato rischio) a supportare le aziende ed i 

lavoratori che stanno affrontando una crisi epocale. 

 Riguardo al tema in oggetto, l’ANCL ha provato ad avviare un confronto con FSBA e, come 

noto, ha stimolato i propri Presidenti Regionali (messaggio del presidente di venerdì mattina 

scorso), rispetto alla necessità di rintracciare un intervento in ambito tecnico politico sia verso la 

dirigenza degli enti bilaterali artigiani regionali che verso gli Assessorati della propria Regione. 

Il rischio che moltissimi lavoratori non riuscissero a percepire gli indennizzi previsti dagli 

ammortizzatori sociali di settore, si è palesato in tutta la sua gravità, anche in ragione 

dell’eccezionale ed imprevedibile situazione che si è venuta a creare a causa della diffusione del 

virus; molti iscritti hanno chiesto pareri o esposto dubbi al Centro Studi, ma il momento ha 

generato molta confusione e, fino a ieri, vi era il rischio che le teorie e le ipotesi operative fossero 

molteplici e contenessero seri rischi di mancata erogazione degli ammortizzatori per le imprese 

Artigiane che non si erano iscritte al fondo e non avevano versato la prevista contribuzione,  

utilizzando soluzioni contrattuali alternative.  



  
 

 

 
 

Con la circolare INPS n. 47 di ieri, si è sgombrato il campo da interpretazioni normative non 

legittime e si è chiarito che, per il settore artigianato, le integrazioni salariali per le sospensioni 

derivanti dall’emergenza COVID-19, devono essere immediatamente erogate da FSBA. 

Pertanto, messa al sicuro la questione sociale finalizzata a non lasciare nessun lavoratore 

escluso dagli ammortizzatori, adesso, come Consulenti del Lavoro, è necessario gestire le 

procedure di iscrizione al FSBA e le modalità di regolarizzazione della contribuzione arretrate che, 

da legittimo regolamento del fondo è stabilita nel versamento delle obbligazioni contributive riferite 

agli ultimi 36 mesi. Rispetto alla regolarizzazione, nell’ambito del confronto avviato con il fondo, ha 

trovato conferma un meccanismo di disponibilità verso le imprese artigiane che devono procedere 

alla regolarizzazione, prevedendo la possibilità che vi siano modalità agevolate per la 

regolarizzazione, che per adesso sono individuate in via prioritaria, nella opportunità di 
procedere a versamenti rateali del dovuto. Considerato che tale modalità consentirà a molte 

imprese assistite dai colleghi iscritti, di tranquillizzare gli artigiani interessati, riteniamo che sia 

necessario invitare gli iscritti ad attivarsi con le procedure di regolarizzazione. L’Associazione, 

sempre attraverso l’interlocuzione con FSBA, insisterà sulla possibilità di gestire procedure 

amministrative snelle; a tale titolo l’ANCL si è già dichiarata disponibile ad un confronto tecnico con 

il fondo. 

Immaginando di fare cosa gradita, si allega il comunicato stampa del FSBA, che potrete 

diffondere agli iscritti, unitamente a questa nota. 

Certi del Vostro riscontro, Vi abbracciamo virtualmente e speriamo di poterlo fare presto di 

persona. 

 Cari saluti. 

      L’Ufficio di Presidenza Nazionale ANCL 

 

 

Allegato:Comunicato Stampa FSBA  


